
L' Assistenza sanitaria ai cittadini extracomunitar i : FAQ 
 

IN CHE COSA CONSISTE L'ASSISTENZA SANITARIA? 

Per i cittadini extracomunitari (stranieri), l'iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale (SSN), permette di scegliere un 
medico nell'elenco di quelli che operano nel comune di dimora-residenza cui rivolgersi per problemi di salute. 
Il medico visiterà e potrà indicare le cure necessarie (medicine, ecc...) richiedere ulteriori visite presso ospedali, 
strutture sanitarie, medici specialisti, richiedere esami di laboratorio, ricoveri in ospedale.  
 
 
COME OTTENERE L'ASSISTENZA SANITARIA? 
 
1) Se un cittadino straniero non proviene da un paese dell'Unione Europea e ha il Permesso di Soggiorno 
rilasciato per: 
- lavoro subordinato; 
- lavoro stagionale; 
- lavoro autonomo; 
- motivi familiari; 
- asilo politico; 
- asilo umanitario; 
- richiesta d'asilo; 
- attesa di adozione e affidamento; 
- acquisizione di cittadinanza 

- o è iscritto ai Centri per l'Impiego 

può iscriversi al SSN presentando il permesso di soggiorno in corso di validità, il codice fiscale, tessera sanitaria se 
proveniente da altra Usl e l'autocertificazione di residenza/dimora, ai distretti della Usl di residenza 
 
Agli iscritti al SSN viene rilasciata una Tessera Sanitaria (Team) gratuitamente, per tutta la durata del permesso di 
soggiorno stesso. L'iscrizione garantisce parità di trattamento e piena uguaglianza di diritti e doveri rispetto ai cittadini 
italiani per quanto riguarda l'assistenza sanitaria erogata. Quindi gli stranieri in possesso della Tessera Sanitaria, sono 
tenuti al pagamento dei ticket se dovuti. 

Se uno straniero/a ha il permesso di soggiorno rilasciato per cure mediche e se è incinta o ha partorito da meno di 6 
mesi, questo dà diritto all'iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale ed al rilascio delle Tessera Sanitaria per tutta la 
validità del permesso di soggiorno, dietro presentazione di un certificato del Consultorio dell'Azienda Usl che attesti lo 
stato di gravidanza o la nascita del bambino.  
 

2) Se uno straniero ha il permesso di soggiorno con validità superiore ai 3 mesi e non rientri tra coloro 
previsti al punto (1) o non ha un'assicurazione per malattia, infortunio, ecc... può ottenere la tessera 
sanitaria pagando un contributo annuo effettuando un versamento c/o la Posta (agli sportelli Anagrafe Assistiti il 
ASLNORDOVEST,cittadino straniero potrà ricevere tutte le indicazioni necessarie) stabilito come segue: 
 
- euro 149,77 per stranieri soggiornanti in Italia per motivi di studio (senza familiari a carico); 
- euro 387,34 per stranieri regolari collocati alla pari 
 
In questi casi la tessera sanitaria ha validità dal momento del rilascio al 31 dicembre dell'anno in corso.  
Possono iscriversi volontariamente al SSN pagando il contributo annuo, anche gli stranieri con permesso di soggiorno 
rilasciato per residenza elettiva e personale religioso. 
 
Solo per gli studenti e le persone collocate alla pari, il permesso di soggiorno può essere di durata inferiore ai 3 mesi. 
L'iscrizione volontaria ha validità per anno solare (gennaio-dicembre) non è frazionabile, non è retroattiva 
e non è consentita ai cittadini stranieri titolari di permesso di soggiorno per motivi di cura, motivi turistici 
e affari. 

 
3) Se uno straniero non ha il permesso di soggiorno in quanto irregolarmente presente sul territorio nazionale e ha 
necessità di cure sanitarie, gli verrà rilasciato un Tesserino STP (straniero temporaneamente presente) dall'Azienda 
ASLNORDOVEST, punti di accesso ospedalieri, Consultorio, distretti e/o centri socio sanitari abilitati.  
Il tesserino ha validità di 6 mesi su tutto il territorio italiano, è rinnovabile in caso di permanenza dello straniero.  
Può essere rilasciato un duplicato nel caso in cui lo straniero ne sia sprovvisto.  
 
La tessera STP assicura l'erogazione di: 
- cure ambulatoriali e ospedaliere urgenti e/o essenziali, continuative per malattia e infortunio; 
- programmi di medicina preventiva; 
- tutela della gravidanza e maternità; 
- tutela salute dei minori; 
- vaccinazioni obbligatorie; 
- profilassi, diagnosi e cura di malattie infettive; 
- cura e riabilitazione in stati di tossicodipendenza. 



Un cittadino straniero è tenuto a pagare le prestazioni erogate secondo le tariffe stabilite dalla Regione Toscana, salvo 
che risulti privo di risorse economiche adeguate e rilasci una dichiarazione scritta, relativa alla condizione di indigenza 
in cui si trova. Comunque anche se indigente, lo straniero dovrà pagare il ticket se dovuto.  
 
 

CASI PARTICOLARI: 
 
Turismo: il cittadino straniero in possesso di soggiorno per turismo, è tenuto a stipulare una polizza assicurativa a 
copertura anche delle spese derivanti da eventuali prestazioni/ricoveri. In assenza di tale polizza, dovrà provvedere al 
pagamento dei ricoveri o prestazioni ambulatoriali secondo le tariffe vigenti. 
 
Cure mediche: chi ha la necessità di venire in Italia per essere curato, deve avere uno specifico permesso di 
soggiorno per “cure mediche”. Per ottenere il visto d'ingresso occorre presentare all'Ambasciata Italiana o al Consolato 
territoriale competente nel paese di provenienza, i seguenti documenti: 
- una dichiarazione della struttura prescelta pubblica o privata convenzionata, dove sia indicato il tipo di cura e la 
relativa durata approssimativa; 
- il versamento presso la struttura di una somma a titolo cauzionale pari al 30% del costo complessivo (presumibile) 
della prestazione richiesta; 
- documentazione che provi la disponibilità di risorse sufficienti per il pagamento totale delle spese sanitarie rimanenti, 
del vitto e alloggio fuori della struttura sanitaria e rimpatrio per sé e dell'eventuale accompagnatore; 
- certificazione sanitaria attestante la patologia (tradotta in italiano, se rilasciata all'estero). 

 
SE SONO UN CITTADINO TURISTA DEVO PAGARE LE CURE DI PRONTO SOCORSO ? 

I cittadini stranieri regolarmente soggiornanti per periodi inferiori ai tre mesi (visto per turismo, affari, visita ecc.) 
non tenuti all'iscrizione obbligatoria né iscrivibili volontariamente al SSR, sono tenuti al pagamento in proprio 
delle prestazioni ospedaliere urgenti (pagamento alla dimissione ) e delle prestazioni sanitarie di elezione 
(pagamento anticipato delle tariffe per intero). 

 

SE SONO CLANDESTINO POSSO ESSERE CURATO? 
Ai cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale non in regola con le norme relative all'ingresso ed al soggiorno 
sono assicurate nei presidi pubblici e accreditati: 

� cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti o comunque essenziali ancorché continuative, per malattia e 
infortunio (es. diabete, malattie cardiache, ipertensione, malattie polmonari, ecc) 

� programmi di medicina preventiva  a salvaguardia della salute individuale e collettiva; 

� tutela sociale della gravidanza  e della maternità a parità di trattamento con le cittadine italiane e la garanzia 
dell'applicazione della L. 194 (I.V.G.)  (in Toscana no libretto gravidanza in quanto solo alle residenti in 
questa Regione) 

� tutela della salute del minore; 

� vaccinazioni secondo la normativa e nell'ambito di interventi di campagne di prevenzione collettiva; 

� interventi di profilassi internazionale; 

� profilassi, diagnosi e cura delle malattie infettive; 

� applicazione delle disposizioni in materia  di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, - 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza 

Se non sei in regola con il permesso di soggiorno, ma sei malato, puoi rivolgerti comunque alle strutture sanitarie (D. 
L. 286/98 art 35 comma quarto; DPR 394/99, art 43 Comma ottavo). Se non puoi pagare le spese necessarie devi 
chiedere il rilascio del Codice STP. Il medico che ti visita farà richiesta di questo codice , tramite una ricetta in cui 
dichiara che hai bisogno di cure urgenti o essenziali. Dovrai poi recarti presso i distretti della USL 5 dove ti verrà 
chiesto di compilare la Dichiarazione di Indigenza in cui affermi che non hai mezzi per pagare le cure. 

Ti verrà rilasciato un "libretto" che ti servirà per ottenere cure, visite, farmaci, ecc. come se tu fossi in regola. 
RICORDA CHE IN NESSUN CASO VERRAI DENUNCIATO ALLA POLIZIA! 

Se non sei in regola, esistono alcune strutture che ti curano, ti forniscono i medicinali di cui hai bisogno e 
accompagnano le donne durante la gravidanza: 

A Pisa: 

· Ambulatorio Villani 
Via Pardi c/o Presidio USL5 S. Marco (sopra COOP) 
Orari: dal martedì, mercoledì  e venerdì dalle ore 18:00 alle ore 19:30 
Descrizione: è un centro medico aperto a tutti: effettua visite, prescrive ricette, indirizza agli ospedali in caso di 
necessità in forma gratuita. 



· Consultorio ginecologico per donne extracomunitarie 
Via Cilea c/o Presidio ASLNORDOVEST - Tel. 050 954579  
Orari: il giovedì dalle ore 15:00 alle ore 18:00 
Descrizione: è una struttura dedicata alle donne in stato di gravidanza e ai bambini stranieri, prevalentemente non in 
regola con il permesso di soggiorno. 
Ci sono un Ambulatorio Ostetrico-Ginecologico e uno Pediatrico. 
Si effettuano visite, vaccinazioni, prescrizioni e ricette. È presente una mediatrice culturale. 

A Pontedera 
· Ambulatorio di medicina generale per Extracomunitari 
Via Fleming – 0587 273721 oppure 0587 273757 
Orari: il martedì e il venerdì dalle ore 08.00 alle ore 10.00 il Giovedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
Descrizione: è una struttura aperta a tutte le persone non in regola con il permesso di soggiorno.  Si effettuano visite, 
vaccinazioni, prescrizioni e ricette.È presente una mediatrice culturale.  

 

 

 
 
 

 


